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In quella stessa ora Gesù 
esultò di gioia nello Spirito 
Santo e disse: "Ti rendo 
lode, o Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché 
hai nascosto queste cose ai 
sapienti e ai dotti e le hai 
rivelate ai piccoli. Sì, o 
Padre, perché così hai deciso 
nella tua benevolenza. Tutto 
è stato dato a me dal Padre 
mio e nessuno sa chi è il 
Figlio se non il Padre, né chi 
è il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà 
rivelarlo". 
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In quella stessa ora 
Ci troviamo nell’ora in cui i settantadue discepoli che Gesù aveva 
mandato davanti a sé, tornano entusiasti per i segni, i miracoli e 
le conversioni all’annuncio che Gesù aveva loro comandato di 
portare: “è vicino a voi il Regno dei cieli”. La vostra gioia più 
grande, dice Gesù, è che i vostri nomi sono già scritto in cielo! 
Dove è la nostra gioia? 
Davanti all’annuncio del Regno, i discepoli inviati gioiscono per 
come esso è accolto. Ma Gesù ci dice che la nostra gioia è 
ancora più in alto: presso Dio. 
È bello, e ci fa tanto bene vedere e immaginare Gesù con un 
bel sorriso. Siamo più portati a immaginarlo triste e 
abbandonato nell’orto degli ulivi, compreso e corrucciato 
nell’ultima cena, straziato nella passione e nella morte. Poche 
volte, o quasi mai, lo immaginiamo felice, non di quella gioia 
passeggera e superficiale, ma una gioia profonda, che ha radici 
non qui in terra, ma in cielo.  
Ti rendo lode 
Una delle forme di preghiera più tralasciate è il rendimento di 
grazie. Nella cellula questo è sempre presente, ma non 
dovrebbe limitarsi a cose materiali (pur importanti), ma come 
ci insegna Gesù, per allargare il nostro cuore, la nostra mente, 
alla salvezza eterna, alla gioia del Cielo. In questa 
consapevolezza possiamo lodare Dio: perché ci ha salvati, 
perché ci perdona, perché ci incoraggia sulla via del bene 
anche quando siamo rifiutati, o peggio anche quando il SUO 
messaggio è rifiutato o ritenuto opzionale… 
Conoscere Gesù è necessario per conoscere e afferrare 
l’essenza stessa di chi è Dio, il Padre buono, il giudice 
misericordioso, il Dio paziente, il Dio accogliente… 
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PER LA RIFLESSIONE 
Gesù esulta di gioia. Penso abbastanza spesso a questo aspetto 
della vita di Gesù? Provo mai ad immaginarmi il volto di Gesù 
che gioisce? A volte siamo più presi dal volto sofferente di Gesù 
Bambino che piange per “il freddo e il gelo” di Betlemme, per 
“la paglia e il fieno” che gli pungono la schiena; per Gesù che 
soffre e suda sangue nell’orto degli ulivi, che è schiaffeggiato e 
a cui strappano la barba, coronato di spine e frustato a 
sangue, che non al volto certo serio, composto, ma anche 
capace di grandi sorrisi, di gioia, di stupore e commozione 
gioiosa di fronte ai segni di bene, pensando all’Amore del 
Padre. Riesco a gioire di tutto questo con Gesù? Immagino la 
gioia del Padre buono? Del Buon Pastore? Della donna che 
ritrova la moneta perduta? 


